
  

 

 

 

 

 

 

Prot. n. 127/2018 del 15/04/2018 

Al Signor Provveditore Regionale 

Dell’Amministrazione Penitenziaria 

Bologna 

 

Al Signor Direttore 

Casa Circondariale 

Piacenza 

 

E p.c. Al Dipartimento Amministrazione Penitenziaria. 

Direzione generale del personale e delle risorse 

Ufficio IV – Relazioni sindacali 

Roma 

 

Oggetto: Gravi criticità   C.C. Piacenza 

 

 

 

Signor Provveditore, 

    a seguito della nostra nota n. 108/2018  del 24 marzo 2018, inerente le gravi criticità della 

C.C. Piacenza, questa O.S. è venuta a conoscenza di una sua visita “a sorpresa” presso l’istituto 

piacentino nel tardo pomeriggio del 26 marzo u.s. per appurare in prima persona, crediamo, la 

situazione in cui versa l’anzidetto istituto.  

    Iniziativa che questa O.S. ha molto apprezzato e condiviso, poiché ha potuto appurare con 

i propri occhi in che stato versa l’istituto piacentino che non è dei migliori (eventi critici verificatisi 

anche durante la sua visita) e soprattutto ha potuto constatare l’aspetto sicurezza, ossia un turno con 

poche unità di Polizia Penitenziaria composto solo da pochi agenti e due assistenti capo con incarico 

di Sorveglianza Generale e Preposto.  

     In questo stato, il personale di Pol.Pen. riesce, a gran fatica, solo a tamponare l’urgenza 

poiché molti detenuti, per qualsivoglia ragione, frequentemente ricorrono a comportamenti 

autolesionistici e auto soppressivi.  

     A tutto ciò va ad aggiungersi la carenza di poliziotti in tutti i ruoli (soprattutto Sovr.ti e 

Isp.ri) che sono sottoposti a carichi di lavoro stressanti e continui che in condizioni di disagio sono 

difficili da sostenere. Difatti queste condizioni di stress e ricorso allo straordinario sono diventate 

ordinaria amministrazione.   

     Per quanto sopra, la Uil chiede alla S.V. quali iniziative e/o provvedimenti ha inteso o  

intende intraprendere sull’istituto piacentino, visto che la situazione è, a dir poco, tragica, prima di 

giungere al collasso.  

    Questa O.S. continuerà a monitorare la situazione dell’istituto piacentino fino a quando non 

si raggiungeranno i livelli standard per arrivare ad una gestione ordinaria, sotto tutti gli aspetti già 

segnalati. 

    Certi di un intervento decisivo da parte della S.V., si porgono distinti saluti. 

 



  

 

                                          

                                                 
                                      
 
 

 

 

Prot. n. 108/2018 del 24/03/2018 

Al Signor Provveditore Regionale 

Dell’Amministrazione Penitenziaria 

Bologna 

 

Al Signor Direttore 

Casa Circondariale 

Piacenza 

 

E p.c. Al Dipartimento Amministrazione Penitenziaria. 

Direzione generale del personale e delle risorse 

Ufficio IV – Relazioni sindacali 

Roma 

 

 

 

 

Oggetto: Gravi criticità   C.C. Piacenza 

 

 

 

Dopo l’ultimo evento critico alla CC di Piacenza, a danno di tre Agenti con prognosi dai 5 ai 

25 giorni, non possiamo che lanciare il nostro grido d’allarme per l’escalation di aggressioni al 

Personale in questo Istituto. 

Ormai Piacenza è diventata una discarica di detenuti dalla difficile gestione provenienti da 

tutti gli Istituti del distretto come l’autore dell’ultimo evento che aveva già aggredito un Ispettore ed 

altri Agenti dall’Istituto di provenienza. 

Oltre ai ristretti qui trasferiti per motivi di “ordine e sicurezza” che intasano sistematicamente 

il Reparto “ROI” (Isolamento) ed il Reparto A (Sezione ex art 32) ci si aggiunge anche il Reparto 

R.O.P. (Osservazione Psichiatrica) dove vengono impiegati Poliziotti, sicuramente non formati a 

gestire dei detenuti con un disagio Psichico che molto spesso sfociano in ricoveri presso strutture 

psichiatriche aggravando ancora di più il lavoro dei poliziotti. Senza parlare dei reparti destinati ai 

detenuti protetti e comuni, a regime aperto forse con troppa disinvoltura, dove continuamente si 

verificano aggressioni tra loro stessi e contro i poliziotti 

La gestione di tale variegata tipologia di detenuti fa si che il personale, troppe volte ormai, è 

protagonista di aggressioni da parte dei detenuti, e non sono rari anche i casi in cui si sono registrati 

tentativi di incendi nelle camere detentive. Tutte criticità che espongono a concreto rischio le poche 

unità di polizia penitenziaria chiamate ad operare in prima linea che ha portato l’istituto di Piacenza 

ad assomigliare sempre più ad un campo di battaglia 

Questa O.S. dice basta a questo sistema, dove a rimetterci la pelle sono solo i poliziotti  

operante. La situazione è diventata davvero insostenibile.  

Oltre a tutto ciò si aggiunge anche una grave  carenza di personale effettivamente presente in 

tutti i ruoli, che,  per garantire la funzionalità dell’Istituto, è costretto a turnazione su tre quadranti e 

continue soppressioni di posti di servizio, con aggravio dei carichi di lavoro sul poco Personale di 

servizio, e soppressione di diritti soggettivi. 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto sopra si chiede al Sig Provveditore di ridurre al massimo questi continui flussi di 

detenuti di difficile gestione per rendere meno gravoso il lavoro dei Poliziotti Piacentini ed allo stesso 

tempo di mettere in pratica tutte le iniziative necessarie per un incremento di organico con le prossime 

assegnazioni di neo Agenti; Alla Direzione di Piacenza si chiede che nei confronti dei detenuti che si 

siano macchiati di tali violenze si adottino misure esemplari, nel pieno rispetto della legge e di ogni 

garanzia, anche per fungere da deterrente per tali spiacevoli episodi e, soprattutto, per migliorare lo 

stato emotivo con cui i Poliziotti Penitenziari sono chiamati a svolgere i propri compiti istituzionali 

e non creando ulteriore stress da lavoro correlato.  

In attesa si porgono distinti saluti 

 

 

 

 


